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Lo scorso venerdì era stato lo stori-
co Mario Isnenghi, professore alla
Ca’ Foscari, ad essere «trascinato»
dagli studenti inuna lezionealCam-
podell’erbaria aRialto.Dopoun’as-
semblea molto partecipata sotto
l’ateneo veneziano, i ragazzi aveva-
no proposto di tenere lezione a San
Marco ma lui aveva ritenuto che
quella piazza «che ha riempito solo

Mussolini» avrebbe disperso anche
quelmigliaio di persone e sarebbe ri-
sultata, alla fine, «unpo’ patetica». Ie-
ri mattina, in occasione di una mani-
festazionedi studentimedi, professo-
ri epersonaleamministrativodi scuo-
la e università sotto lo storico campa-
nile, la piazza si è trasformata invece
inun’enormeaula all’aperto, con stu-
denti e curiosi appoggiati alle passe-
relledi legnomesse inprevisionedel-
l’acquaaltachenonc’è stata.Marcan-
tonioBragadin ha tenutouna lezione
suiprincipidella termodinamica,Vin-
cenzoArsillo,professoredi Letteratu-
ra Portoghese e brasiliana, ha conti-
nuato il suo ciclo di lezioni su Pessoa.
Un suo collega d’ateneo, professore
di letteratura Turca, ha virato sul te-
ma «Venezia e i turchi». Arsillo, che
sulla protesta esprime posizioni an-
che più radicali («si potrebbe pensa-

readunbloccocontenutodelleattivi-
tà»), è rimasto felicemente sorpreso
dallaproposta,messaai voti ierimat-
tina nella sua aula, di andare a fare
lezione aS.Marco. I più critici ritene-
vano che questa opzionepotesse rap-
presentare «una perdita di tempo»,
ma,messi inminoranzadalvoto,han-
no deciso comunque di aggregarsi.
«Nessuno ha imposto niente. Abbia-
mo tenuto lezione dalle 11,30 alle
12,45. È come se l’università si fosse
aperta alla città», spiega Arsillo.
Anche Isnenghi apprezza questa

forma di protesta, ma, da autore di
un importante librosulla «piazza», la-
menta ilpericolodiunaderivamedia-
tica: «Mettere un professore a parla-
re all’aperto funziona dal punto di vi-
sta mediatico. Ma poi si deve fare
una lezione vera. Avere contenuti
specifici, durare quanto una lezione

e parlare di un argomento seriamen-
te». Lui, che ha tenuto la sua lezione
sullaCostituzione partendodallaRe-
pubblica Romana del 1849, ritiene
che «un’iniezione di storia e di tempi
storici in un periodo in cui si va avan-
ti lanciando slogan non è male. Poi è
chiaro che una cosa di questo genere
si logora. Adesso si sono inventati
piazza SanMarco, con diversi lezioni
di diversematerie, e questo è di nuo-
vo innovativo. Ma quante volte può
avvenirequesto?Auncertopuntodi-
venta una cosa da saltimbanchi. La
piazza è anche questo, mercato. La
gente passa, spilucca... Dopodiché,
la serietà? E il rigore? Ci vuole anche
questo. Perché queste parole, serietà
e rigore, non vanno lasciate in mano
agli altri. E allora è una questione di
lineapoliticaedella capacitàdi tener-
la in mano. E questo sta a loro».❖
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Venezia la protesta in piazza San Marco
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p Gli studenti di Ca’ Foscari ieri mattina in aula hanno votato: usciamo e studiamo fuori

p I professori «Una prova di responsabilità», «Sì, ma non perdiamo serietà e rigore»

La scuola

Nella città della Laguna univer-
sitari e docenti si sono ritrova-
ti in massa sotto al campanile:
insegnamenti di strada anche
sui principi della termodinami-
ca e sul rapporto tra i veneti e
la Turchia.
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